
 
Papa Francesco: secondi vespri, "diventare cantori di speranza in un
mondo segnato da troppe disperazioni"

“Diventare cantori di speranza in un mondo segnato da troppe disperazioni”. È la consegna del
Papa per il Giubileo Ordinario 2025, nell’omelia dei Secondi Vespri presieduti oggi nella basilica di
San Pietro, dopo la consegna e la lettura della Bolla di indizione “Spes non confundit”. “Con i gesti,
con le parole, con le scelte di ogni giorno, con la pazienza di seminare un po’ di bellezza e di
gentilezza ovunque ci troviamo, vogliamo cantare la speranza, perché la sua melodia faccia vibrare
le corde dell’umanità e risvegli nei cuori la gioia e il coraggio di abbracciare la vita”, ha spiegato
Francesco: “Di speranza, infatti, abbiamo bisogno, abbiamo bisogno tutti: la speranza non delude.
Ne ha bisogno la società in cui viviamo, spesso immersa nel solo presente e incapace di guardare al
futuro; ne ha bisogno la nostra epoca, che a volte si trascina stancamente nel grigiore
dell’individualismo e del ‘tirare a campare’; ne ha bisogno il creato, gravemente ferito e deturpato
dagli egoismi umani; ne hanno bisogno i popoli e le nazioni, che si affacciano al domani carichi di
inquietudini e di paure, mentre le ingiustizie si protraggono con arroganza, i poveri vengono scartati,
le guerre seminano morte, gli ultimi restano ancora in fondo alla lista e il sogno di un mondo fraterno
rischia di apparire come un miraggio. Ne hanno bisogno i giovani, spesso disorientati ma desiderosi
di vivere in pienezza; ne hanno bisogno gli anziani, che la cultura dell’efficienza e dello scarto non sa
più rispettare e ascoltare; ne hanno bisogno gli ammalati e tutti coloro che sono piagati nel corpo e
nello spirito, che possono ricevere sollievo attraverso la nostra vicinanza e la nostra cura. Di
speranza ha bisogno la Chiesa, perché, anche quando sperimenta il peso della fatica e della fragilità,
non dimentichi mai di essere la sposa di Cristo, amata di un amore eterno e fedele, chiamata a
custodire la luce del Vangelo, inviata a trasmettere a tutti il fuoco che Gesù ha portato e acceso nel
mondo una volta per sempre. Di speranza ha bisogno ciascuno di noi: le nostre vite talvolta affaticate
e ferite, i nostri cuori assetati di verità, di bontà e di bellezza, i nostri sogni che nessun buio può
spegnere. Tutto, dentro e fuori di noi, invoca speranza e va cercando, anche senza saperlo, la
vicinanza di Dio”.
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